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Lo stahﬂlmenlo d1 ] elIemberg a He
" Berna rlch!ama m questo momenlo 1 d{.t(,u

“ dei: dotti'e d:,gl indotti, Gl uni e gli' altrid sone - [
secondi Jf
gh rimirano con’ (,urlqslm e e restano stupida-

meifite- abtomt:,x primi poi coll’ ocduo delta fred= .
da ragione ¢ .col cnore caldo di amore, per ¥ nma- -
mta asservauo i prineipj, che’ lom l:anno dato -,
‘causa, ‘¢ ‘misurano nella preseute e Cpit nellef.-‘

colpm dai suol mara\ughom 1csnltan i

~fatare; generazmm l’esrensxone der generah var-,

- taggi-in ogni qualswoﬂla rapporto. cousiderati.
* Uomini di tutte le . nazioni vanno- oggi "in pel- |

legunagglo a Hofwyl, Francesi, Tedeschi, Inglesi,

- Russi, Pollacchl tatti acconono a Vlblldle quel A
tempm sacro alla rigenevazione dell’vowo; e deélle ||

-naziont, Chi visi reca- per soddlsfare ‘ai dove11 che

la moda lmpoue, chi; perappagare  una lodevole ||

bmn:n i istruzione ;. chi commissionato . dagli ol-
tramontam gevexm per‘lstudlarm eon mdtuuta i

~mezzi di tl“lplalltdle sotto allro-cielo guesta pian~’

ta, chie-frutii promette abbondantissimi ¢ durevoli.
Lo stabilimento- di Fellemberg & 'un corpo ‘mo-
rale 0mposto. di . differenti membm chevicen--

- dévolmente si aintano per - cousegdive lo: bu:)poﬂ

generale che & il seguente: Rendere morali ed at ..

tivi gli womini di-tutti gli ordini. della societd
.swluppanr]o e dirigendo’l¢ loro jm ze fisiche, e
‘intelletuali
—aventi abztudmz y Virti e ‘cognizioni alte. ad-esers.

cu.‘ar'e i doveri proprii. a quella szumézone cfw Za;.’ '
pr'owzdenza ha assegnato a cm.scuno. ‘Per ottenere: fi:

 questo risulpato, sl importante e 81 gcnerale l‘(-l-f_

lemberg ba . Veduto che ‘era’ necessavio’ agire "al -
. “tempo stesso sopla la prima e sopra - I’ uliima - -
sopra 1 ricchi ¢ [
. sopra 1, poveri; che Vistrumento di «uest’ aziotie

classe del populo a]e A’ dne
doveva esgere. di un ‘lBtG‘l‘Bbbe egua]mente neces—
arlo per tuttl
compleLamenta 11 hne queat 1att‘ument0 dqvem .

FOGLIO

SCIE_NTITICO LFTTERARIO“

p&?’ FﬂOdO C-]l,ﬂ ne m'ulfmo E“.SSLJ':'.,'.'

“che finahmente per conseguire;

essere tale da’ pmpoulonale la' sua azione afl - |-
“dole’ dei. doveri delle ‘diverse” classi del orpo s~

crale. Fellemberg’ ha esservato che I istramento ;

“che aveva le due precedenu quahta era- 1 agri- |

coltma. OLIEbt arte pasce coll’ uomo - ‘ed ha con
esso’ _sempre un fine comune- in-ogui regione- ﬂll_
“in ogm clima. In conseguenza la  cultura’ della
Cterra & necessaria , ‘permanente ed estesa. L) ap~
phcazxone poi del lavoro alla r;produzmnﬂ .agri--
cola ‘¢ feconda dei sentimenti’i. plu morali ‘ed 1.

i durevoli. Ma l¢ attwali , eoslituzioni delle ¢i-
Cwili societd rion permettono a fotti i cittadini

- di occupal‘senﬂ -nella gulsa istessa . per quanto
lmttresse sla - orsgmarmmante euudle per’ tuldi.

© Cosi’ per taluni (o .questo & il maggior-numero ) jI'
i ¢ agrmolmra non & _che i’ arte, wmentre Pe" 31 :

" sorveglia giomo e nole,. e neppure . ‘gli abbau-:

i moandto essere uLilL IJl’l metodl qemphu?zah

Pl‘OprLO (l lmplegare 1 aﬂncoltura cos
_ o d"educazione generale, dmgondol Y
["opomonando]g hensi: nel’ senso de: duven pro
i ciageuna- ¢lasse, " -
_Beco il piano organice, de]l’lsututo dx Hony
: fondalo sopra’ premdeuu prluclp] Gli stabili
“nentipareiali che compongono I tstitute di Hofe -
wil i po:sono ‘dividere in tre serie. dlstmte l’
gctto ‘di. elascuna- & il seguente. , o
Gl qtabdimenu deélla prima serie sotio re]atl-( S
Vl all' insegnawmento prativo_ dell’ agnco]hxra.
Quéidella seconda si: riferiscono: all lnsegna# :
mento delle arti meucamche m.serwem: m.media .
tamente all’ agricoltara, © N
~Quei finalnente della = terza hanno pet‘ xscopo'f
llatmzmue teoretlca del fanmulh riccln nou pie-
no ‘ehe dei . peveri., ‘ :
Gl stablhmeuu che col‘rispoudono a. cmscuna
su'ze bOﬂO 1 segueutl 7 L :

o o Poss ssiaie d(’st Jata a servire d
a8 Pussessione spemmemak Owu
stwwntl all cspcm‘n/a R

"3 "J]"ahbncq d 1strumcul.1 aratm]
@ "Seaola. pel- perfemomme to de
CdIllCl d- us0 dell agmcoltu;a.

5. o pc Iaucmlll r:cc]nj
L 6.° 0 Scuola d ndusteia “pe’ I'anclull"~
A Titituto &’ a‘gﬂ’coltum tegreti
8.9 Scuola normale,
- Sessanta | fanmulh d.afrh otto ,.11 qulud : i
ablléno il: Jato - sinisiro dai vasto (abhyic to” cl_
Hdiw} Un &1 v;me pwf?bsme vive “coni ebs' ‘

dona nei divertimenti, . ai. quali’ prmde parte -¢o
D E; 86 foase della- o1 et Vcnucmque profes--
sori-di arti, scienze e ]eLLele, e pm un: maestro;
d dabegno e ‘due di wmusica sono’ addett: a (e
sLo istitute per P mw-'ndnmuto “di Lutto quauto,-ﬂ_g
- eongerne un cdm‘amom liberalé e completa. Sit
~Aa TV .J,inu,amone fitd 010 clie. I espericuza ha di-

ed ip parlu,oldle n qudh del Pestalozzi e di:
Herbart. Ta teorica d(,lla ‘musica fa parte es5e
zmle dell tstruzivne: Lu,tt,i gll a]unm m;pamno ‘a
suonare queil islrumento. & Hlovo scelta , . per cui
hanuo m‘whwl dtspm,monc. La- stm}a_naturwle-
&un divertimento. daghi- stadj i.pin- seérj;, 'ed"'l
gmrd:mgdno sery _"lmo_ di- d]porto.




) asuca vanata 3

woco e - dell arco-
ezzi per isvilnpy:

o 1o forza ¢ la ‘déstrezzal’

dxrette ‘versola parie mof ale - dell’ educazione,

con ]un & uno “dei caralteri’ distmtm

tuttl gh atunni dal professore che v1ve seco lo-
“‘tien hmba dei. mezai ordmax} i emclazione

sommunatmnn (}CC'l‘ilDl’lc' di-lode o di

Ltati LOIJ paaen&a e sono. corretli, con.
- Non cedono ‘giammai " all’ antovity,
allascendente -del-vere ed all opmzone dei compa-

) HBCLSS&H per dbtllﬂg(’le, OVVLI‘O per

l.‘_\COl}O se’ non al metodo ¢ non mai al ¢

ad’ accusarsene

Bl‘lll'][ll nna’ seue NUIMErosa; dl HOZ!O{]I

. BIa’ dlrez‘aone convenienie,
- storia ndturale
e quahta dm minerali
"‘i,meuo delle pmpne rlcerche..ln lal manigra si
\sivvezzano all’ arte -di osservare,,

Pe rcio,

tere aluuua lllllbl{)!]e..—-" La fl:-,-lCd e la Llnmlca
Che SO[]O ﬂ[lﬂ{)la un. ]]35'!:50 p .EjSGFCltal"Sl

Yarte’ dell osservatord, a misura che ‘paragonano
e dlstmgumm i {enomeni-che Vengono loro offerti;

£, -si 1innisce "all’istoria naturale per-popolare,

‘ZLe SOI]EC‘HIM}IUI.Plln(.‘.lpah i Fellemberg 5010

- Egli ha'sopra tulto a.coore Yintegrita del ca- -
“ratteres: la. pnﬁl perfetta conhdenza del fancmlh"’.
‘del “suo -
' 1sututo. Non & 1mpiega in’ questo PBI}SIOI]:II:O al-"
“¢nng- dei raezzi ordinarii &’ mcorwgunento e di
punizione; non” vi. s0no né: premi; né medashe,'-;
~pé eastigh nmilianti, Ln map;logo degh studi e
.della condotia di. cmsumo taho in preaema di.

e dl timme m imssmnorw it queste sedure tutll

i motivi”di e]og:o o di- biasimo. che ¥ possono -
- esserg. per ciaschno. U tnono | Fermo e dolée del.
profesaore, fa sempre upa grande. unpres‘,lone_"_‘
~sull” apinio - degli dlunm-_ Totte le pic piccole -
“. circostanze,; -che. si riferiscono al. caratlere e che
hnsuno'.--
frovaiio iu@go i questa: ucuplloldzmne I: fan- -
clulh si gluquﬁmno con ]ibexm, VEDgOno wscol-f'.
_dolcezza; -
ma sempre_'_

~gni; Ja cul direzione eaempre huona,” pemheior-j_‘f:
mata d-lrr'il elementi lplu sani, Una wgola ivaria- -
i blle dvl]a (hstrlbumon? cel tempo nélle varie circo-
stdu(,e rlu[la Vltd rende muuh i mezzi daltmndej.-
'(ipnmorej- :
T [dnmulh. St sentovo’ liberi, perché non’obbe- |
apuc-_ A
' cio. Non tiseniono il torpore della noja, gustano 1
ANz l alacritd.” dell’ ordine e ne prendono’ I abi- -
tmlme Allorquando (,omnwttouo mancanze pro-
- pne della lorg: etd, sono-ordinariamente i° primi, |
perché -una franca -conlessione ||
"eume il 1dnuuilo dal dtspiacerc di’ trovarsi, male’
~go’ snol. cempagm e con se stesso, Ncll msegm—'
--mento, itiveée di acéumulare nella meinoria degli :
; Lhe or-
‘dipaviaments. t]lmCIltILaﬂsl, 51 ba in mlt‘a di far-
~opeé:lore pmuesto innalzare lediﬁzm medmnte_, X
in fatto di 1.
non sono mdmate agh ‘aluani’
devono suopuﬂe per.,

_ g non contrdg i o
;gono R abuude pennclosa i vedere gli- ongettl'ﬂ
sotto un aspc!Lo 'solo. ~- Lo :stadio “delle mate: || -
.matlohe, . cot 8l eVILd il ‘modo sintetico, dan-{"
-do_penetrazione ed aggiustatezza. 2} loro, mtellet-'{
to; fa’ nascere in-essi 1l bisogho. di' non ammet-_ .

neI- o
l"'\nallm per{emonano semptre pite gli alunm nel

qua‘ndo questi atl]d] fo- esigono 8L abituano a far—'_'”
mare_ diversi gradivdi-astrazione, e, gumgono in'tal
“modo” alla fillosofia, : Tutlli questi stud] COnCorrono’

L@ rendere superﬂul i fastidiosi esercizi dai quali: &
* oppressa la gioventd nello studio ordinario della '{f-
~logica, — La geogmi‘a sterica, dopo aver fultto o~
" poscere-i perimetri dei contmentn e dei grandi -
*];mcx;gl d’acqua del nostro: glo}m con'le isole che |}
15000 sparse, e dopo aver  data nolizia delle |

~diverse” catene. di- montagne, non meno’ che dei-

di mmerah, di vegetab111 e dl ammal ]e leGl‘SB\:

uttl i mov:menll della macchl—
o ‘eceettinatg -1l m'\nef,g;o delle”- armi- a
. 80NO, pure 1mplegau come.-.-'

pam (lel gran quadro che ghalunm debbono es-
“sersi “formato del nostro globo. —- La geografia fi-
_mca NI mlhulsce pure iamlghaﬂuandoh gel: -
“tempo’ siesso . con tatti i gradi di longitudine e
b ]dt:tudme ‘e con i diversi: fenomeni che’ pre~'
“sentano: (‘Luebto studio in- segmto coincide" con:
quiello “dell’ jstoria, “che fa .conoscere ¥ origine, .
proglesm e la décadenza del] atlivitd del genere
umano nelle sue dilferenti’ epoche, — La  stati-.
| stica termina - ﬁndlmenié questo corso di stadj -
per. mezzo di.cui il futoro diplomatico, ' ammi-
nmtmtme, il nf_g’omante CONosCeranno a]l DLCDI‘-';-.
Srenza’ non so]amcute 3 prodottl naturali ‘e guei.
dell tndastvia di"tntii i paesi- -delld -terra e dei
leGlSl popol: che wi' abitano, ma  ancora tuttl
-i.-lovo meézzi di wmumcazmne ‘
' le convenienze .clie teridono ad woieli 0. a sepa-

Zione allorqnaudo iy msegmno i radimenti delf
ieggeie e dello scrivere.: La lingua : nativa & la
csold che & trattata. analiticamente : si sviluppa’

]b'pll‘ fa. vincere. le dlfﬂcolta degh .sl;ud; ﬁloioglm' ‘
" Questi hanno prmuplo dalla: ]mgua ‘e dalla let=

‘dei Romani, ﬁnalmente {ra"i tenebrosi labenﬂh
“det medio evo si g:unge a]l xstorla ed alle lm- ‘
gue moderne, .

‘L storia sacra- CO‘%':ILUI‘:LE 1o studlo affatto‘ :
separato Aall’ upom di- Gesix Crisio e. degll Apo-'
‘stoli_ st riunisce coll’ istoria proiana ed - e utlhs-,
suna nel” corso dell’ 1shumoue rellgmsa.

teoretica ed- esaminano con’ asmduxta le cornspon-,
denti opelazzom rurali. -

‘Non “avvi alecnno’ stabilimento i ec]ucfmone
che abbia- saputo conciliare i felicemente ll di- -
potio col lavo oro , -la libertd colla regola ed ove‘ )
gl a]unm abbiano iante oceasioni - di prépararsa .
“all"uso' del mondo.t — T ﬁgh delle famiglie, pitt ",
- digtinte; ddl’ Allemagna memplono questo pen- f
slonato. : ‘ R -

Sard contintiato, )

- Not “ci sl : ‘
quest opera. Ris _'ettlamo moltwsuno que gravl 11- S
 bui scientifici che ‘sono “capiti da’ soli: dotn, ma .
il nostro desiderio. si ¢ che le. scienze si. sma--f ‘
*_scherino’ qualche volta della loro gravita e si fac-.
ciano conoscere: -ed amare anche da ¢bihala
~disgrazia di non -essere. nato per divenir dottore,
RS Uy questa dasgrazla Y'hanno, oltie il maggior nu-
- mero degli womini, anche tutte le figlinole d'Eva .
“che non sonho una plccola parte del genere umano,
& che: pure, senza lordarsi' della polvere delle
blhlloteche e’ senza'cessare d’ essere piacevoli, . -
vorrehbero talora 1mparare qualche cosa di sodo -

SOon. meno che

mrh —1l- metodo smtetlco trova la sua applica- .7

' quanto basta per astrarne le regole grammat:ca--‘-.fi; '
Ak — Lo studio delle lmgue straniere viene umto L
con quello d(‘ll istoria ;' 1 interesse. che questa i

‘leratura’ greca; si- passa- qumdl a nglho Jehe
“introdace nello studio délla lmgua e dell"istoria ™

- Tattr gh’ alunhi. seguono. Al corso di agrlcoltura s ‘A

- ne* hbrl. Alle fi ghuule &’ Eva non badavano mol- B



: carla Finche il sapere
pia un dotto, ¢he sprezza. 1 plemudu.;, aniglinia
& vomini =ono Al hudibrio- di guesti, finché - mitet';'
fe utili -dottrine non aspirano a.diveoiv. famigliuri, -
1" edifizio sociale & ancor. molto iperfeits; 1m-_ ‘
civilimento & pin apparente clie vealel 0

Tuotte queste grandi paro]‘e a proposito A astro-
nonua? (dira tdluno) d’una- scienza che si oceupa

famz oliari astr onomzche, ea lui &

c{x dbtf’l e Compldcet‘hl fd eubere mpi
anche c]alle doune;
soiengiati- ‘sembira” esser

qua}che volia & essere amabile,

T bensi erroneo lxmm'\nnmrm ¢he le sown-"'

e cmbtatl'_,_
e da alloia Ty ‘poitra gli-
gonmalmemc sparsa la’
. eredenza. che la- dourma nullx pelda deguandosx .

%g fisico- malemalmhe s possano co]uvare schel- :

zando'; esse” esigono caleoli” iabonomasum
cl vuol meno ch tutlo T ardare

e.non
la cognizione d’aleune i esse.. Questo & vero;

mte]lem non . potrebiie inai

le” apme ‘che ha: mcoutrate nella sua via, ‘e
nare

nou é dlffusu

d altri mondi! = 5" ella” fosse mut;le al ‘nostro

nog ne faremmo il minimo cenno, ey quanh er-
TOT! ddI]I}Obl alla. terra non si 5010 sgomblau per.

mezzo di molte tdee sane’. che lo stud:o degh-
‘astri-ha f'atto scaturire ! oltrediche muno

l}erfenouamento ~dell’ astlonomm 11 vu]go clie

Ilaccoghe -ogni - glorno i frutti delle " scienze, le
_chiama spesso inutili e 'ne (llsplema mdlata‘meute;
" i benefici “cultort. Vi $ONoO scienze piv 0 mieio -
- tiportanti, mi nessuna & inutile se non ailorche:‘
usurpaudo il mome di scienza ella non regge ad :
‘ alc:un aualm, ed & quindi nnposLuxa L .
" Or veniamo al sig. conte Filiasi. Ha egli emu- |

]ato 101‘1&1)&11%11}10 I‘mltenelle o per 10 ‘meno
L il* nostro, roanierato hell’ mgcgnc Algamtti? Le
donne ttaliane debbono cise avere nella lore ele-

gaute bihllotcchma 1 libro che annunmqmo? Ha :'

" questo, ta fomm beduoﬂute di romanzo?

Prima d1 I‘lprBdGl‘e a-tali domande conviene

lgl‘lO!d-‘
il - vantaggio che ridondo  alla iravigazioue dal

de’ .'aomml in- '
Aeltletu” per omngena a’ traverso “tante. uo;e'al»g

qmstn wvia dl ﬂon e allettare: ognuno acedls
finché soo

premettere Cl](:! i a[]tO[‘e non PL]O audat‘e pGIQO-'T-

palmente soggetlo a" veruna-censura , perchc nou. i
‘lia seritto coll intento- di stampare,; .Uuo dl quet
solm amict nnpornnn che scoprono a caso i libri: - |
:'debbﬁ yivere in 40 ozio studieso, ma efalblsmmo L
* che;

- degli scrittori modesti ha publ)lu,am le Leftere

la lode o il biasimo - el esse poaaonﬁ destare. Del

resto quest’ officioso editore . assicuta che’ il mg-?‘

contL I‘lllabl non mescolo nella. sua: composzzzone

neppure usa dramina di scienza, € quetsa esagerati

‘dovula tulld] i

. confessione non l-.lscarehbe plu luogo acnuca dl

sm ta.

l;hm mnon duré molto oltre il ﬁontmpmo e yo-
lonherl avremiio ue,parlmalo di partempare quusto
‘nostro disinganno. al pubblico; Ma la coscienza
“neon i permetle di. lasciar che- Sotto un - titolo
lusmghmm st raccomandi” al - pubblico’ un.libro
" pienissimo - d’inesattezze. 11 desiderio -che "sbblamo
. £SPTEssO. pel diffondimento . dell’ istruzione “ci fa

Iegge di apporci per quanto possmmﬂ al dlffon- _

- dimentg -dell” errore.

In queste fetfere:si Darrano i dlSCO'l‘Sl famlghar-' ‘

“La gioja che | provammo Ieggendo 11 tltolo del"

mente ‘tenutl sopra’ P astronom:a da una dmepia

brlgata d: vllleggianu in- gran parm ex—g%mu,“ljl

"k'."dl Toro. quel"’
-. globi noy p:etvndono ‘a tutta ¥ ‘atutezza di spt

“tondo & alla buoua,.comlucmndo dalla sfera
'.frequenu digressioni solle verita della fede sono

qiest’ opers; Le. drglesmom filosofiche sono anche”
“molie, ma non ¢, semhrano tutte ugualmentef '

L corsi iamlgharl nn lrattato | di scienza, cércando
ma Luito il pregio della flosofia non - isth’ nell’ Gb-"=

sefe giunta a uno SLOPO° “dove lu pluvatiti dwrh_._-.
‘da’ se sola recarsi.
Per co1np1e1e T gpera sua ella’ deve nascondere |

- d? adddttatlo all mtplhéeuza de’ méno colt: e che

s dedlami  poi ridicolainknte  coutro la propaga-
_zione et duimi |

' muta s
) _dtnte- delaccademia dei globz confabulanti,

) "Aitmale} che- picsso la remota antichita Ia teo~“.:
T 1og:a non solo, mala fisica, b
. le scienze LuLtc appaatvnovwo ebcluswament@
- ad una -classe | -ad -un wamerosolo ‘di pe:soue :
"»_:ace]te Llw mdntenc,Vanle eziandio solto un re- . -
“n ligioso e’ costante secreto - e Je mvn]uppavano
“» 'per euuo a gemcrhf'm e simboli e mzstm] Cosi .
» fecero Caldei, ‘
‘u-l?(,rsmm bcm Ervuschi, Celti Lhop; I‘emc] ,{'
» ed ':ltu, perehe il retto dzscermmento degli -
"« antichi tr oppo. bene conosceva che il vilgo delle:
| nazioni' & fatio, per ubbidu‘e ed nscolmre, non

0 per vivere in-un-ozio studioso. La natura esse
S '.StP.S‘.S‘Il vuofe cost; c!w rhﬁ‘im,lmdcm le sueme,
- {l'op,uo esse pérdono i profonditd quarito pite
o acquistano i superficic.,
o che a formare-delle umzc!oped:e ed ucerescere . .
» ik numere de” semi-dotti, che riescono poi- uir
n vero tormento e Slagello- della societa e delle

}_'quanh sofismi’ iporpellati-da alcune triviali ve-
Cratall
-comandar(. ed istroire, ma & falsissimo ch’egli deb-
“ha’ per' esempm ascoltme cou riverenza le . lezioni”

potere acquistare la capacith ed avere quindi il di-

-solo rendeérlo pid stimabile. agh ocehi altrii edi )
1l se stesso ma dndle n]utarlo a perfemonare quell.e "
Carti el egh pmff:bba. La natura vuole che chi &
-‘.'--sapientc istrpisca gl 1gnoranl1, ¢ won gid che il
" sapiente-si goda iutte” e ricchezze  dell’ mte]]ettu
lasciando il povero: vulgo nella * penuria’ &’ ogni-

‘nel creato , cios I’ grdine delle cose il pid ragio-
I “‘nevole, la natura abborre le esclualom ; ella co-
: 'manda la cania fratcma, ¢ non' iutte le carita:

_mento_necessario  alla SPLCIG umana quanto. il
'-pane
'_mterdlcendone alirui la partempamone
Kplatlcavano i aaccrdotl Calder, Assivj, Iigizj, ec.,

[luah per-unda cert dz mta dlce lautore,' si, bpo-
iano. del loro . véro, nome ~ prendendo:: cias¢un
iy qualche globo celeste:. "Questi:

tito di Fontenelle | ma favellano ‘eon * istile” ro-.
a:null.ue evaindando sino alle nebulose. Le lore
r u;nca parte. convincenté ed mconttaqtabxle div

mialh!ﬂh. _ o
*Sirana cosa; per esunpm, che si rech] in dise

I}LHO slesso tcmpo in Lu] si - manifesta - cou ¢l
uli’intenzione guuuosa quella di- pa::ec:pare alla
plurahta degh Momiint 1 tesori reconditi del sapere;
) Guast, pwmcmm {olha di questo :

sewlu Aleeo. quel chv vi_si-fa dire da un ex- -ge
ﬂ.-(u.tle non.- ¢ piente ‘meno - che il pt&sn=
“« Deggio vicordaryi  cosi si ésprime il padre
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